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loro proffimi. Cento fogni di fimil natura per lo ze-
lo, che tra effi fi & per imorti, impoveritebbonode’
Villaggi intieri. . - 164415

.fmgbe .

Le f{treghe, che in molti luoghi- fono andate in
d ifufo, fanno una buoniflima figura ancora fra' Mor-
lacchi .. Elleno fono conofciute in Illirico col nome di
Viefchizce , ¢ fono quelle, che vanno ftridendo, evo-
lando di notte , {trappando i cori- ai bambelini in
culla. Cosi credevano anche i' Romani che lafciaro
per ereditd quefta {uperftizione a’ Morlacchi-( a ) .
Al meftiere delle ftreghe fra noi, non fi applica-
no, che i furbi, ed i pezzenti, ma nulla oftante

Bb 2 fo-

(a) Nodte .'zz'olant 3 Puerafque petunt nu.tri_cis egentes
Et vitiant canis corpora rapha [uis .

Ma quel che non credeano i Romani , credono i1 Morlacchi
che le ftreghe fi convertono in farfalle , quali pure vengono
chiamate col nome di #iflixce. Quefta fuperftizione perd fem-
bra dovefs eflere foreftiera . Dante, fenon m’inganno, inum
verfo della {ua divina opera I’ anima chiama angclica farfalla

 Nati a formar I angelica farfalle

¢h’ & appunto quella fecondo I'opinione de'fuperftiziofi che lafcia
- 1l corpo delle ftreghe, e va facendoi fuoi prodigj dopouna‘tal me-
tempficofi. I fanciulli fi fmafcellano per le “rifa nell” adir que-

fti ‘raccontiy Nec pueri credunt nifi  qui nondum are lavan=
tur .



